SPETT.LE PREFETTURA DI BRESCIA
                                                          c.a. Egr. Prefetto di Brescia
 Dr.ssa Maria Teresa Cortellessa dall’Orco
Siamo un gruppo di Associazioni  presenti sul territorio della Provincia di Brescia che operano nell’ambito della disabilità. Abbiamo deciso di proporre collettivamente le nostre riflessioni, sottoscrivendo questo documento, in modo di dare maggior forza alla nostra voce.

In rapporto all’ambito in cui siamo impegnati, siamo fortemente preoccupati dalle indicazioni che sembrano emergere dal dibattito sulla Legge Finanziaria, e riteniamo sarebbe estremamente grave se le ipotizzate limitazioni ai bilanci delle Amministrazioni Locali, e non solo, comportassero una contrazione nella disponibilità di servizi alle persone disabili o ulteriori difficoltà di accesso ai servizi.

Rispetto al Suo ruolo istituzionale di rappresentanza governativa a livello provinciale Le chiediamo di farsi portavoce, nei confronti dello Stato e in particolare, del Ministero del Welfare, delle preoccupazioni e delle istanze delle persone con disabilità e delle loro famiglie, in relazione al progressivo peggioramento delle proprie condizioni di vita, materiali ed esistenziali, e in relazione al mancato rispetto degli impegni assunti dal Governo in occasione della seconda Conferenza Nazionale sull’Handicap (2003), così come illustrato nel documento approvato dalla FISH Nazionale (Federazione Italiana Superamento Handicap) allegato alla presente.

Le chiediamo inoltre di promuovere una iniziativa nei confronti della Regione Lombardia, dell’ASL di Brescia e dell’ASL di Valle Canonica, della Provincia di Brescia e degli Enti Locali della Provincia di Brescia, affinché cessino le attuali condizioni di iniquità che caratterizzano l’accesso alla rete dei servizi alla persona (sociosanitari e socioassistenziali), per ciò che concerne il concorso alla spesa che i cittadini/utenti di tali servizi e prestazioni sono chiamati a compiere. In tal senso ricordiamo che detti servizi rientrano nei livelli essenziali di assistenza (DPCM 29.11.2001 e art. 22 L.328/2000) e che la definizione di tali livelli rimane una competenza esclusiva dello Stato (art. 117 co.2 lett. m. Costituzione Italiana). 

Sottolineiamo che il provvedimento che stabilisce quali siano i livelli essenziali sociosanitari indica non solo le caratteristiche delle prestazioni da erogare in detti servizi, ma anche il sistema di finanziamento delle stesse, prevedendo in effetti il concorso alla spesa da parte dei cittadini/utenti. Le attuali profonde e vaste condizioni di iniquità, che provocano un’inaccettabile ulteriore discriminazione a danno delle persone con disabilità, non rientrano però, a nostro avviso, nel senso e nel principio costituzionale di “livello essenziale” che la norma costituzionale indica essere un livello da garantire su tutto il territorio nazionale, con un evidente, a nostro avviso, richiamo non solo alla diffusione di tali prestazioni, ma anche alla implicita condizione di equità nell’accesso. 

In relazione a ciò, crediamo che le Sue competenze istituzionali possano e debbano compiere un passo verso le Istituzioni sopra citate, e in particolare: 

· nei confronti della Regione Lombardia, affinché indichi i criteri per la definizione del concorso alla spesa (art. 5 comma 2 del DPCM 14.02.2001  per le prestazioni sociosanitarie, art. 8 comma 3 lett.l L.328/2000 per le prestazioni sociali) e garantisca agli Enti Locali le risorse necessarie al mantenimento e miglioramento della rete dei servizi alla persona

· nei confronti delle ASL, affinché l’intesa che dette istituzioni devono esprimere sui Piani di Zona elaborati dai Comuni (art. 19 art. 1 L. 328/2000) contempli l’adozione di regole comuni, almeno per i Comuni rientranti nel medesimo ambito territoriale

· nei confronti dei Comuni, affinché elaborino e approvino regolamenti comunali di accesso alla rete dei servizi nel rispetto della Legge dello Stato che dispone di considerare, ai fini della determinazione dell’ISEE, la situazione reddituale e patrimoniale del solo disabile, e non dell’intero nucleo famigliare (art. 2 comma 2 ter D.Lgs. 130/2000)

Ringraziando per l’attenzione, nella speranza di una fattiva collaborazione, si porgono distinti saluti.
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